Il Collegio dei Docenti dell’__________________________________________________
Riunitosi il giorno______________________ con l’odg

Sentite le comunicazioni della Dirigenza Scolastica,

Visto il 2°   comma dell’articolo 1 del DL 22/2020,

Vista la nota ministeriale del 26 agosto a firma del Capo Dipartimento Max Bruschi, in cui i corsi nella
attività didattica ordinaria sarebbero collocati“nell’alveo degli adempimenti contrattuali ordinari correlati alla professione docente e non automaticamente assimilabili ad attività professionali aggiuntive da retribuire con emolumenti di carattere accessorio”.

Preso atto che la normativa vigente non prevede che l’organizzazione della didattica sia fatta unilateralmente con atto dirigenziale, ma che siano gli Organi Collegiali competenti (Collegio dei Docenti e Consigli di Classe) a deliberarne “le strategie e le modalità di attuazione”,
Delibera che i corsi PAI e PIA siano organizzati su indicazione di questo Collegio e non da organi collegiali scaduti il giorno 31 agosto, compreso il precedente Collegio dei Docenti, essendone cambiata la composizione, sentiti i Consigli di Classe e preso atto delle eventuali delibere degli stessi votate nell’a.s. 2019-20;

· Delibera (1 opzione) che i corsi PIA e PAI siano organizzati a partire dal giorno 14 settembre 2020 con attività di recupero per tutta la classe in itinere e con interventi personalizzati di recupero aggiuntivi e riconosciuti come prestazione accessoria a norma del vigente CCNL. Ciò è motivato dal fatto che dal 1 settembre i docenti sono impegnati nelle attività di progettazione, programmazione, verifica inizio anno, ecc, e che tale situazione confligge con l’attivazione contemporanea di corsi di recupero di varia natura.
;
Delibera  (2 opzione):

· poiché la normativa vigente fa partire l’attività ordinaria delle attività didattiche a partire dal giorno__________________;
· che OM o decreti leggi che siano e tantomeno semplici “note” da parte di un dirigente del MI, non possono derogare, salvo diverse disposizioni di carattere superiore al CCNL vigente. Infatti l’articolo 28 comma 3 del CCNL scuola afferma chiaramente che gli obblighi di lavoro del personale docente sono correlati e funzionali alle esigenze come indicato al comma 2. Questi obblighi sono articolati in attività di insegnamento ed in attività funzionali alla prestazione di insegnamento. Pertanto, prima dell’inizio delle lezioni, il dirigente scolastico predispone, sulla base delle eventuali proposte degli organi collegiali, il piano annuale delle attività e i conseguenti impegni del personale docente, che sono conferiti in forma scritta e che possono prevedere attività aggiuntive. Il piano, comprensivo degli impegni di lavoro, è deliberato dal collegio dei docenti nel quadro della programmazione dell’azione didattico-educativa e con la stessa procedura è modificato, nel corso dell’anno scolastico, per far fronte a nuove esigenze. Di tale piano è data informazione alle OO.SS. di cui all’art. 7.;
· che il D.L.22/2020 convertito nella L.41/2020 individua quali “attività ordinarie”quelle inerenti il recupero e l’integrazione degli apprendimenti relativi all’anno scolastico 2019/20 e che tutto ciò, pare evidente, non può influenzare, in alcun modo, la sfera contrattuale del rapporto di lavoro, che resta disciplinato dal CCNL di comparto
· che i risparmi relativi agli esami di Stato 2019-20 sono stati riassegnati per la metà al Fondo per il funzionamento delle istituzioni scolastiche di cui all'articolo 1, comma 601, della legge 27 dicembre 2006, n. 296, e per la restante metà al recupero degli apprendimenti relativi all'anno scolastico 2019/2020 nel corso dell'anno scolastico 2020/2021presso le istituzioni scolastiche,
· che il CCNI MOF 2020-21 attribuisce alle scuole € 142.800.000,00 (Valorizzazione personale scolastico - BONUS - art. 40, c. 4, lett. G) che dovrebbero prioritariamente essere assegnati al personale docente per le attività accessorie e funzionali
· che dal 1 settembre i docenti sono impegnati nelle attività di progettazione, programmazione, verifica inizio anno, ecc, e che tale situazione confligge con l’attivazione contemporanea di corsi di recupero di varia natura,
Il Collegio dei Docenti delibera che le eventuali attività di recupero attivabili da 1 settembre debbano essere riconosciute come attività aggiuntive e quindi rientranti nella retribuzione accessoria spendibile con il FIS implementato dalle risorse dell’ex bonus merito per i docenti.
